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 SGL MULTISERVIZI SRL 
 
Prot. n. 75/18 

 
REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI, FORNITURE E LAVORI DI 

IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
 

Approvato con Delibera Amministratore Unico del 19/04/2018 
Modificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 15/05/2019 

 
 

PARTE I - DISPOSIZION I GENERALI 

 

Art. 1 Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure per la società SGL Multiservizi S.r.l. (di 

seguito anche solo “SGL” o “Società”, da seguire per l’affidamento di lavori, forniture e servizi di importo 

inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35 del D.Lgs. 50/2016. Il presente regolamento è stato redatto sulla 

base delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 

ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 

marzo 2018 

 

 

Art. 2 Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

- controparte: tutti i soggetti terzi che agiscono come fornitori di beni/servizi per la Società e che 

intrattengono rapporti con la stessa. 

- offerta economicamente più vantaggiosa: modalità di aggiudicazione di una prestazione (fornitura o 

servizio) secondo la quale non viene preso in considerazione solo il prezzo, ma anche ulteriori criteri di 

carattere tecnico, qualitativo; 

- prezzo più basso: modalità di aggiudicazione in base alla quale viene preso in considerazione unicamente 

il prezzo offerto (es. ribasso unico su elenco prezzi, offerta a prezzi unitari, ecc.); 

- procedura aperta: procedura di gara in cui, a fronte di un bando, tutti i soggetti interessati possono 

presentare offerta; 

- procedura negoziata: procedura di gara in cui SGL consulta uno o più soggetti di propria scelta e negozia 

con uno o più di loro i termini del contratto. La procedura negoziata con pubblicazione di bando, nella 

quale vengono invitati tutti i soggetti in possesso dei requisiti richiesti nel bando; 

- procedura ristretta: procedura di gara in cui, a fronte di un bando, possono presentare offerta i soggetti, 

in possesso dei requisiti richiesti, invitati da SGL; 

- RdA: Richiesta di Acquisto: modulo da compilare con il quale viene definita e dettagliata la necessità di 

un acquisto, al fine di ottenerne l’autorizzazione, in termini di metodologia di acquisto; 

- Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.): è il soggetto che svolge tutti i compiti relativi alle 

procedure di affidamento previste dal Codice Contratti Pubblici, ivi compresi gli affidamenti in 

economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano specificamente attribuiti 
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ad altri organi o soggetti. I compiti del R.U.P. sono specificati all’interno dell’art. 10 del Codice Contratti 

Pubblici; 

- RPCT: il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Società; 

- PTPC: il Piano Triennale di prevenzione della corruzione della Società. 

 

Art. 3 Principi Generali 

1.  L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui all’art. 36 

d.lgs. 50/2016, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 30, 

comma 1, d.lgs. 50/2016 e, in particolare nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 

principio di rotazione. 

2.  Nell’espletamento delle procedure semplificate di cui al citato art. 36 del D.lgs. 50/2016, SGL garantisce, in 

aderenza: 

a. al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 

ovvero nell’esecuzione del contratto; 

b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 

pubblico cui sono preordinati; 

c. al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 

contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento 

sia in quella di esecuzione; 

e. al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 

potenzialmente interessati; 

f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 

concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 

valutazione; 

g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 

strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

h. al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 

dell’affidamento; 

i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 

distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 

j. ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale. 

 

Art. 4 Adempimenti relativi alla trasparenza ed alla prevenzione della corruzione 

1. SGL assicura il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza provvedendo alla pubblicazione di dati e 

documenti prescritta dalla normativa e, in particolare, dalle disposizioni del Codice, dalla legge 6 novembre 2012, 

n. 190; dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché dalla delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 

recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” ovvero delle successive 

delibere riguardanti l’argomento. 

 

2. Il RUP, al fine di ottemperare agli obblighi di pubblicazione di cui comma 1, provvede a trasmettere i dati di 

propria competenza all’RPCT a cui compete la pubblicazione sul sito, secondo le indicazioni e i tempi contenuti 

nel PTPC. 
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Art. 5 Responsabile unico del procedimento 

1. Per ogni procedura per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori deve essere nominato un responsabile unico 

del procedimento (RUP) per le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione della prestazione. I compiti del 

RUP sono disciplinati dal Codice oltre che dalle Linee guida n. 3 dell’ANAC. 

 

2. Nel caso di procedure di importo inferiore a 40.000 euro il RUP è il Responsabile del Servizio come definito 

dall’Organigramma Aziendale approvato con delibera dell’Amministratore Unico del 21 settembre 2017. Per le 

procedure di importo pari o superiore a 40.000 euro la nomina del RUP è effettuata dall’Amministratore Unico 

contestualmente al provvedimento che autorizza l’avvio della procedura. L’ufficio di responsabile unico del 

procedimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

3. Il RUP di norma svolge anche le funzioni di direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione del contratto. Le 

funzioni di RUP e di direttore dei lavori lavori/direttore dell’esecuzione del contratto non possono coincidere in 

caso di lavori di importo superiore a 250.000 euro o di forniture e servizi di importo superiore alla soglia 

comunitaria. 

 

 

PARTE II - FORMAZIONE DELLA VOLONTÀ A CONTRARRE 

 

CAPO I - ACQUISTI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000 EURO 

 

Art. 6 Obbligo di programmazione degli acquisti di ben i e servizi 

1. L’approvvigionamento di beni e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e l’esecuzione di lavori di 

importo superiore a 100.000 euro si svolge, ai sensi dell’art. 21 del Codice, sulla base del programma biennale e 

dei relativi aggiornamenti annuali, approvati dall’Amministratore Unico in sede di predisposizione del 

documento di budget. 

 

2. E’ possibile procedere all’acquisizione di beni e servizi non inseriti nell’anzidetta programmazione in caso di 

necessità conseguenti a cause sopravvenute. La delibera di variazione deve contenere idonea motivazione. 

 

Art. 7 Delibera a contrarre 

La procedura di affidamento prende avvio con la delibera a contrarre dell’Amministratore Unico, che deve avere 

il seguente contenuto minimo: 

1 l’indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare rappresentare i motivi che rendono necessario 

o, comunque, opportuno l’acquisto; 

2 le caratteristiche delle opere, delle forniture dei servizi che si intendono acquisire; 

3 l’importo massimo stimato dell’affidamento (precisando, se dovuti, gli oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso); 

4 la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni per le quali si intende adottare la 

procedura; 

5  i criteri di selezione dell’operatore economico; 

6 il criterio di selezione delle offerte; 

7 il numero degli operatori economici da invitare, in caso di procedura negoziata; 

8 le principali condizioni contrattuali; 

9 l’indicazione del responsabile unico del procedimento. 

 

Art. 8 Delibera di affidamento/aggiudicazione 

La procedura di individuazione del contraente si conclude con la delibera di affidamento/aggiudicazione 

dell’Amministratore Unico, che deve avere il seguente contenuto minimo: 
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1 l’oggetto dell’affidamento; 

2 l’importo offerto; 

3 il fornitore; 

4 il possesso in capo all’operatore economico dei requisiti richiesti nella delibera a contrarre; 

5 la rispondenza di quanto offerto rispetto all’interesse aziendale da soddisfare; 

6 l’indicazione del cig (codice identificativo gara); 

7 l’accertamento del profilo del rischio interferenziale; 

7 l’indicazione del responsabile unico del procedimento. 

 

CAPO II - ACQUISTI DI IMPORTO INFERIORE A 40.000,00 EURO 

 

Art. 9 Determina di affidamento semplificata 

 

1. Gli acquisti di importo inferiore a 40.000 euro non sono soggetti a programmazione. 

2. Per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro può essere predisposta una unica determina da parte 

del Direttore Generale, che deve avere il seguente contenuto minimo: 

 

1) l’indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare rappresentare i motivi che rendono necessario 

o, comunque, opportuno l’acquisto; 

2) l’oggetto dell’affidamento; 

3) l’importo; 

4) il fornitore; 

5) le ragioni della scelta del fornitore; 

6) il possesso in capo all’operatore economico dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

7) l’indicazione del cig; 

8) l’accertamento del profilo del rischio interferenziale; 

9) l’indicazione del responsabile unico del procedimento. 

 

3. La determina semplificata sostituisce la delibera a contrarre di cui al precedente art. 7 e la delibera di 

affidamento/aggiudicazione di cui al precedente art. 8. 

4. Tutti gli acquisti superiori a 10.000 euro devono essere preventivamente autorizzati con delibera 

dell’Amministratore, il quale può eventualmente decidere di procedere con altre modalità. In caso di motivata 

urgenza il Direttore può procedere autonomamente, salvo far ratificare l’affidamento con delibera 

dell’Amministratore Unico. 

 

PARTE III - PROCEDUR E DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI E DELLE OFFERTE 

 

Art. 10 Conflitto di interesse, incompatibilità 

1. La Società garantisce il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 42 del Codice dei contratti pubblici inerenti 

al conflitto di interessi. 

2. SGL rende noto agli operatori economici partecipanti alle procedure di gara, il codice di comportamento 

dei dipendenti della Società tramite pubblicazione sul sito. 

3. La Società nella nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici, assicura il rispetto delle cause di 

incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art.77 del Codice e di quanto disposto dalle Linee 

guida n. 5 adottate dall’ANAC. 

 

CAPO I - ACQUISTI DI IMPORTO COMPRESO TRA 40.000,00 EURO E LA SOGLIA COMUNITARIA 
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Art. 11 Procedura di selezione del contraente 

1. L’affidamento dei contratti di servizi, forniture e lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro, avviene, 

nel rispetto degli atti di programmazione, con procedura ordinaria ovvero, nei casi in cui sia possibile, con 

procedura negoziata e prende avvio con la delibera a contrarre prevista all’art. 7 del presente regolamento. 

2. Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice i contratti che hanno a oggetto lavori di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro ovvero servizi e forniture di importo pari o superiore a 

40.000 euro e inferiore alle soglie europee possono essere affidati tramite procedura negoziata previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

3. Le indagini di mercato dirette ad individuare gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata, 

possono essere effettuati mediante pubblicazione sul profilo istituzionale di SGL di un “avviso di indagine di 

mercato”, nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o altra forma di 

pubblicità ritenuta più idonea rispetto all’entità del contratto o del settore merceologico interessato. 

4. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo 

identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non 

meno di cinque giorni. 

5.  L’avviso deve indicare almeno: l’oggetto dell’affidamento, il valore stimato dello stesso, gli elementi 

essenziali del contratto, i requisiti di carattere generale, i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e di 

idoneità professionale eventualmente richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente 

massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici da 

invitare, le modalità per prender contatto, se interessati, con la Società. Inoltre, nell’avviso di indagine di mercato 

SGL si può riservare la facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, effettuato in 

seduta pubblica, di cui sarà data successiva notizia. 

6. SGL può anche individuare gli operatori economici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente 

costituiti, da parte del Comune di San Giovanni Lupatoto, Ente Locale controllante la Società. 

7. Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi di 

operatori economici, SGL seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori da invitare, in numero 

proporzionato all’importo e alla rilevanza del contratto e, comunque, in numero almeno pari a cinque, se 

esistenti, sulla base dei criteri definiti nella deliberazione dell’Amministratore. 

8.  Nel caso in cui non sia possibile procedere alla selezione degli operatori economici da invitare sulla base 

dei requisiti posseduti, SGL procede al sorteggio, a condizione che ciò sia stato debitamente pubblicizzato 

nell’avviso di indagine esplorativa o nell’avviso di costituzione dell’elenco. In tale ipotesi, SGL rende 

tempestivamente noto, con adeguati strumenti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento del sorteggio, 

adottando gli opportuni accorgimenti affinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite 

sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle 

offerte. A tal fine il sorteggio potrà avvenire inserendo in un’urna i numeri di protocollo corrispondenti a soggetti 

da sorteggiare.  

9.  SGL invita, mediante posta elettronica certificata, contemporaneamente tutti gli operatori economici 

selezionati a presentare offerta nelle modalità previste dalla lettera d’invito. 

14. L’invito deve contenere tutti gli elementi che consentano alle imprese di formulare un’offerta informata e 

dunque seria, tra cui almeno:  

a. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 

stimato; 

b. i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per 

la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del possesso 

dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco; 
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c. il termine e le modalità di presentazione dell’offerta; 

d. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

e. il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto disposto dall’art. 95 del Codice. Nel caso si 

utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione; 

f. la misura delle penali; 

g. l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 

h. l’eventuale richiesta di garanzie; 

i. il nominativo del RUP; 

j. la volontà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma 8, d.lgs. 50/2016, con 

l’avvertenza, che in ogni caso SGL valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa; 

k. lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti; 

m. indicazione del CIG e, ove richiesto, del CUP. 

15.  Le sedute di gara, siano esse svolte dal RUP che dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, 

devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tecniche, e le relative 

attività devono essere verbalizzate. 

16.  Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è verificato 

dalla SGL secondo le modalità di cui ai commi 5 dell’art. 36 d.lgs. 50/2016. La verifica è obbligatoria nei 

confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà per SGL di effettuare verifiche nei confronti di altri soggetti. 

17. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice la stipula del contratto avviene, a pena di nullità, mediante 

scrittura privata, sottoscritta dall’Amministratore Unico in qualità di rappresentante legale. 

18. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del Codice è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la 

stipula del contratto. 

19.  SGL provvede alla pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione secondo quanto indicato all’art. 36, co. 2 let 

t. b) e co. 9, del Codice. 

 

Art. 12 Criteri e modalità di valutazione delle offerte 

1. La Società valuta le offerte mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Nei casi previsti dall’art. 95 del Codice, può ricorrere al criterio del minor prezzo. 

3. Nel caso di cui al comma 1, la valutazione delle offerte è affidata ad una commissione giudicatrice nominata 

con delibera dell’Amministratore Unico in conformità alla normativa vigente. 

4. Nel caso di cui al comma 2, la verifica della completezza e della correttezza della documentazione 

amministrativa dei concorrenti e la valutazione delle offerte è affidata direttamente al RUP. La Società si riserva 

la facoltà di nominare comunque una commissione giudicatrice. 

 

Art. 13 Approvazione della proposta di aggiudicazione 

1. La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice, ove presente, ovvero dal RUP che 

predispongono un verbale riassuntivo della procedura e della proposta di aggiudicazione e lo trasmettono 

all’Amministratore Unico per la conseguente presa d’atto. 

2. La formalizzazione avviene con la delibera di approvazione dell’aggiudicazione a dell’Amministratore Unico. 

3. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice la stipula del contratto avviene, a pena di nullità, mediante scrittura 

privata, sottoscritta dall’Amministratore Unico in qualità di rappresentante legale. 

4. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del Codice è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la 

stipula del contratto. 

5. SGL provvede alla pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione secondo quanto indicato all’art. 36, co. 2 let t. 

b) e co. 9, del Codice. 
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CAPO II - ACQUISTI DI IMPORTO INFERIORE A 40.000,00 EURO 

 

Art. 14 Procedura di aggiudicazione 

1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro può avvenire 

tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 36, comma 2, del 

Codice e delle Linee guida n. 4 adottate dall’ANAC 

2. Il RUP predispone una RdA scritta al Direttore Generale, nella quale deve: 

a) indicare l’interesse pubblico da soddisfare mediante l’acquisto e rappresentare i motivi che rendono 

necessario o, comunque, opportuno l’acquisto; 

b) definire l’oggetto e le caratteristiche del contratto e dei relativi servizi connessi, se presenti (eventuali 

garanzie, servizi di manutenzioni, aggi ornamento, etc.) 

c) indicare l’importo previsto per l’appalto e per i servizi connessi; 

d) indicare il fornitore individuato; 

f) fornire indicazioni sulle ragioni della scelta e sul possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli 

speciali eventualmente necessari; 

g) indicare il cig; 

h) fornire ogni altro ulteriore elemento ritenuto utile o di interesse. 

3. Il Direttore Generale può decidere di provvedere con la determina di affidamento semplificato prevista 

dall’art. 9, sottoponendola alla preventiva approvazione dell’Amministratore Unico in caso di importo superiore 

a 10.000 euro, oppure disporre una procedura diversa fra quelle previste dal Codice dei Contratti vigente. 

 

Art. 15 Scelta del fornitore 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo e al fine di assicurare la 

massima trasparenza, il RUP motiva adeguatamente in merito alla scelta dell’aggiudicatario, della rispondenza di 

quanto offerto all’interesse aziendale che SGL deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal 

contraente, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, nonché del rispetto del principio 

di rotazione. 

2. L’affidamento diretto in favore dell’operatore economico uscente è ammessa in casi eccezionali e motivati, 

quali: 

a) riscontrata assenza di alternative valide sul mercato; 

b) in considerazione del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte, rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del prezzo 

offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo conto della 

qualità della prestazione; 

c) motivata urgenza; 

d) indisponibilità di altri operatori a garantire la prestazione richiesta nei termini e secondo le modalità richieste 

dal RUP; 

e) contraente uscente individuato a seguito di procedura concorrenziale; 

f) unicità del prestatore; 

g) prestazione infungibile da parte dell’operatore uscente. 

3.  Gli oneri motivazionali relativi all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di concorrenza 

possono essere soddisfatti quando SGL procede alla valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da 

due o più operatori economici 

 

Art. 16 Requisiti del fornitore 

1. Fermo restando il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili dall’art. 80, sulla scorta dei 

principi di economicità ed efficacia, i criteri di selezione sono connessi al possesso di requisiti minimi di: 
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a. idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di esibire, ad esempio, 

il certificato di iscrizione al Registro della Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro 

Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto; 

b. capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di 

fatturato globale o altra documentazione considerata idonea; 

c. capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto. A tal proposito, 

potrebbe essere richiesta l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro settore ritenuto 

assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di 

specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. Inoltre, a fronte di operatori economici parimenti qualificati 

sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, potrebbero essere indicati quali criteri preferenziali di 

selezione indici oggettivi basati su accertamenti definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi 

nell’esecuzione dei contratti pubblici, quali i criteri reputazionali di cui all’art. 83, comma 10, del Codice. 

2. I requisiti di cui al precedente punto 1) devono essere proporzionati all’oggetto del contratto e tali da non 

compromettere la possibilità delle piccole e medie imprese e delle microimprese di risultare affidatarie. A tal 

proposito deve essere motivata l’eventuale deroga alla individuazione dei requisiti di cui al punto 1). 

3. Per importi fino a 5.000 euro, in caso di affidamento diretto, la Società procede alla definizione del rapporto 

contrattuale sulla base di una apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti 

del D.P.R. n.445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice 

dei Contratti e di carattere speciale, ove richiesti. In ogni caso SGL, prima della stipula del contratto, procede alla 

consultazione del Casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva DURC, nonché 

della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività. Il 

contratto deve contenere le specifiche clausole espresse che prevedono, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione del contratto, l’applicazione di una penale nella misura 

del 10 per cento del valore del contratto, il pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle 

prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Il RUP deve eseguire a campione, ogni 10 affidamenti, la 

verifica delle autocertificazioni fornite dagli operatori economici e nel caso vengano riscontrate irregolarità si 

procederà secondo le disposizioni in materia. 

4. Per importi superiori a 5.000 euro e non superiori a 20.000 euro, in caso di affidamento diretto, la Società 

procede alla definizione del rapporto contrattuale sulla base di una apposita dichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n.445/2000, secondo il modello del documento di gara unico 

europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti e 

di carattere speciale, ove richiesti. In ogni caso SGL procede, prima della stipula del contratto, alla consultazione 

del Casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del 

Codice dei Contratti, nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che 

la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività. Il contratto deve contenere le specifiche clausole espresse che prevedono, in caso di 

successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione del contratto, con il 

pagamento delle prestazioni già eseguite e nel limite dell’utilità ricevuta e l’applicazione di una penale nella misura 

del 10 per cento del valore del contratto. 

5. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente 

articolo, SGL effettua il controllo, secondo le modalità previste dalla legge, a campione ogni dieci affidamenti. 

6. Per importi superiori a 20.000 euro, in caso di affidamento diretto, la Società prima di stipulare il contratto, 

procede alla verifica dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti e di carattere 

speciale, ove richiesti, nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che 

la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività. 
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Art. 17 Forma della stipula 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice la stipula del contratto per gli affidamento di importo inferiore a 

40.000 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche attraverso posta elettronica, a firma del Direttore Generale a ciò delegato con Procura 

Notarile. 

2. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del Codice è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di 35 giorni per la 

stipula del contratto. 

3. SGL provvede alla pubblicazione dell’avviso di aggiudicazione secondo quanto indicato all’art. 36, co. 2 let t. 

b) e co. 9, del Codice. 

 

Art. 18 Affidamenti di modico valore 

1.  Per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro, pur nel rispetto dei principi contenuti nel Codice dei 

Contratti, non sussistono gli obblighi previsti dai precedenti art. 14, 15 e 17. 

2. Gli acquisti di importo inferiore a 5.000 euro possono avvenire tramite affidamento diretto, nel rispetto delle 

disposizioni dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice, non sono soggetti a programmazione e non obbligatorio 

il ricorso al mercato elettronico. Ove possibile devono essere richiesti almeno 2 preventivi e l’affidamento 

all’operatore economico deve avvenire tramite PEC. 

3. Agli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro provvede il RUP mediante un Ordine di Acquisto che deve 

avere il seguente contenuto minimo: 

a. Indicazione dell’interesse aziendale che si intende soddisfare (fornire una descrizione sintetica 

delle motivazioni che rendono necessario l’acquisto). 

b. L’oggetto e l’importo dell’affidamento. 

c. Il fornitore e le ragioni della scelta del fornitore. 

d. L’indicazione del CIG. 

e. L’accertamento del profilo del rischio interferenziale. 

f. L’indicazione del RUP. 

g. Le clausole contrattuali previste all’art.16. 

4. Il RUP è personalmente responsabile delle operazioni eseguite e agisce nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 e 

Linee Guida ANAC vigenti. 

5. Il RUP presenta mensilmente un elenco all’Organo Amministrativo o, se presente, al Direttore Generale, 

contenente gli acquisti eseguiti, gli importi spesi e le motivazioni che hanno portato all’eseguire l’operazione. 

6. In caso di urgenza il RUP può procedere eseguire acquisti, lavori o richiedere forniture di importo superiore a 

5. 000 euro, salvo presentare rapporto scritto nel più breve tempo possibile all’Organo Amministrativo o, se 

presente, al Direttore Generale. 

7. Per gli affidamenti di importo inferiore ai 5.000 euro è possibile derogare al principio di rotazione fornendo 

motivazione sintetica contenuta nell’ Ordine di Acquisto. 

 

PARTE IV -VIGILANZA SULL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Art. 19 Vigilanza sull’esecuzione dell’appalto 

1. Il controllo sull’esecuzione del contratto è svolto dal RUP secondo quanto indicato nelle Linee guida di cui 

all’art. 111, comma 2, del Codice adottate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. Il RUP, in base alle verifiche effettuate sulla corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, rilascia un 

certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione, con il quale accerta la rispondenza delle prestazioni 

rese rispetto alle condizioni e termini stabiliti nel contratto. 

3. Per i contratti di importo inferiore a 40.000 euro, il certificato di regolare esecuzione può essere sostituito da 

dichiarazione di regolare esecuzione firmata, apposta sulla fattura da liquidare. 
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Art. 20 Termini di pagamento 

I pagamenti sono disposti nel termine indicato dal contratto, a decorrere dalla data di emissione dell’attestazione 

di regolare esecuzione della prestazione secondo quanto previsto al precedente art. 20, fatti salvi i pagamenti in 

acconto da effettuarsi entro i termini contrattuali. 

 

 

Art. 21 Cauzione definitiva 

1. Per i contratti di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, è richiesta una garanzia definitiva secondo le 

disposizioni di cui all’art. 103 del Codice dei Contratti 

2. Per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, la richiesta di una garanzia definitiva è valutata caso per 

caso, in relazione all’oggetto ed alle modalità di esecuzione del contratto. Non è richiesta la garanzia provvisoria 

di cui all’art. 93, comma 1, del Codice dei Contratti 

 

 

Art. 22 Polizza di assicurazione per responsabilità civile 

1. La Società può richiedere, in relazione alla natura delle prestazioni contrattuali da erogare, anche una polizza 

di assicurazione per responsabilità civile 

 

 

 

 


